
Moda II presidente dei gruppo umbro spiegale motivazioni che hanno portato la famiglia a costituire un trust. «La capacità digestione non si eredita»

«Così ho dato 1 gavita all'azienda»
L'imprenditore: si chiude il processo partito nel 2012 con la quotazione in Borsa. II nuovo patto tra generazioni

DI MARIA SILVIA SACCHI

C

on la creazione del
trust annunciato
la scorsa settima-
na, Brunello Cuci-

nelli chiude un percorso
partito cinque anni fa.

«Verso i 55 anni rac-
conta l'imprenditore ho
iniziato a cercare di capire
come avrebbe potuto essere
l'impresa nel futuro. L'ho
sempre condotta come se
non dovessi vivere in eterno
e volevo darle una configu-
razione che fosse indipen-
dente da qualsiasi essere
umano. D'altra parte, l'im-
presa non si eredita: si eredi-
ta la proprietà ma non la ca-

rogna prevedere
tutto in anticipo.
Tetto di 60 anni di
età peri manager

pacità di fare impresa». Da
questa riflessione sono nati,
prima, la quotazione in Bor-
sa (2012), poi, il patto tra ge-
nerazioni (2013) e, infine, il
trust oggi.

«La Borsa spiega
Cucinelli ci è servita
per essere più internazio-
nali e aperti. Il patto tra
generazioni ci aiuta a im-
mettere giovani in azien-
da miscelando le espe-
rienze. Quanto al trust ri-
sponde a tre esigenze pre-
cise. La prima è
salvaguardare l'azienda
mantenendo la proprietà
unita: ho due figlie che
vanno molto d'accordo,
ma io voglio pensare a co-
me sarà la situazione tra
cinquant'anni e più. La se-
conda esigenza è proteg-
gere il borgo di Solomeo,
e infatti tutti gli immobili
del paese entreranno nel
trust. In ultimo, volevo
che la Fondazione Cuci-
nelli, che ha come scopo
quello di migliorare le
condizioni dell'uomo nel

mondo, continuasse ad
avere il sostegno che me-
rita nei prossimi decen-
ni».

Il trust è di impostazio-
ne inglese e il consiglio
sarà composto dallo stes-
so Cucinelli, dalle due fi-
glie e da due professioni-
sti che da tempo affianca-
no l'imprenditore.

«Ho sempre calcolato
matematicamente tutto

spiega Cucinelli .
Certo, c'è l'imponderabi-
le, ma mi dispiacerebbe
se accadesse qualcosa che
si sarebbe potuto preve-
dere. Tra l'altro, i progetti
riescono al meglio quan-
do si è in una fase positi-
va, come è adesso per
noi». Eppure gli impren-
ditori dicono che oggi si
può solo navigare a vista.
«Non sono affatto d'ac-
cordo, noi lavoriamo
sempre per i 3 più 3 anni,
stiamo già iniziando a da-
re corso ad alcuni dei pro-
getti del 2017 e 2018. Ab-
biamo sempre affrontato
anche gli analisti parlan-
do dei nostri piani di lun-
go periodo».

Il 2014 è, per Cucinelli,
che resta presidente e
amministratore delegato,
«un anno di solidissima
base dell'impresa: abbia-

mo un management for-
te, l'alluce sul brand è al-
ta, i debiti sono pochi».
Sul fronte della gamma
prodotti, la Cucinelli re-
sterà un'azienda «di pret
à-porter rigorosamente
made in Italy, realizziamo
1'85% del fatturato dal-
l'abbigliamento e il 15%
dagli accessori, un mix
che ritengo corretto».

L'età media in azienda
è di 36 anni e quella del
management di 39. «Ho il
terrore che l'impresa in-
vecchi», dice il fondatore.

Per questo a fine anno
è stato approvato il patto

tra generazioni. «Prevede
che raggiunti i 60 anni di
età, si esca dal ruolo rico-
perto, per esempio di Cfo,
per diventare (per restare
all'esempio) consigliere
senior del nuovo Cfo. In
parallelo a questo, tutti
noi manager, me compre-
so, siamo affiancati da un
co-Ceo, co-Cfo e così via.
Questo consente di avere
un ricambio anche in ca-
so di imprevisti. E, se uno
è stato bravo ad allevare il
proprio "co", avremo una
squadra sempre nuova e
forte».

Il ruolo di consigliere

senior si mantiene fino ai
65 anni, dopo di che si va
in pensione. Per i mana-
ger della prima linea (at-
tualmente 14 persone)
che raggiungono i 60 anni
di età è prevista una ridu-
zione dello stipendio del
30%, «ma solo per loro,
tutti gli altri mantengono
la stessa retribuzione.
Questo ci consente di im-
mettere giovani anche in
misura maggiore del ne-
cessario. In ogni caso, tut-
ti i nostri manager hanno
una retribuzione massi-
ma di otto volte superiore
a quella dei nostri dipen-
denti, là dove i nostri ope-
rai-artigiani guadagnano
in media il 20 per cento in
più del mercato».

Il limite dei sessanta
anni vale anche per Cuci-
nelli? Per il momento è
prevista una «deroga»
(l'imprenditore ha com-
piuto i 60 anni lo scorso
settembre), anche se «an-
ch'io mi sono dato un mio
limite: ho detto ai miei di
aiutarmi a capire se conti-
nuo a essere moderno e

contemporaneo».

Di recente si è ipotizza-
ta una possibile discesa in
campo politico di Cuci-
nelli come presidente del-
la Regione Umbria.
Un'idea che lui smentisce,
«ognuno deve fare il suo
mestiere e io voglio conti-
nuare a lavorare come ho
sempre fatto, anche se so-
no affascinato dalla poli-
tica e dalla spiritualità.

Credo che in Italia sia
in corso un cambio
1ciilturale, c'è un
rinnovamento poli-
tico, ma non solo
politico, anche papa
Francesco ci ha ri-
chiamato a dei do-
veri belli. Sono
molto fiducioso
sull'Italia e sul-
l'industria del no-
stro Paese. Tanto
fiducioso da dire
che la nostra di-
soccupazione
scenderà presto
sotto il 90/0. C'è un
sentimento molto

forte sull'Italia».
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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